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questa sferra l’attacco decisivo ai 
550 metri: il titolo non arriva, ma il
personale viene demolito con oltre
2” di progresso per scendere da 
2’12”70 a 2’10”56. La medaglia nei 
1500 sfumerà per soli 6/100 (quarta
con 4’37”88) ma il bilancio tricolore
dell’atleta brianzola è comunque 
positivo e non chiude del tutto le 
porte al sogno di una convocazione
azzurra per il Festival olimpico della
gioventù europea a Baku a fine lu-
glio. Coraggioso e caparbio pure il
fratello gemello di Susanna, Tiziano
Marsigliani, anch’egli in finale negli
800 e molto attivo nel primo giro: 

lodigiana è autrice di una bella vola-
ta in batteria sui 100: il 12”51 
(34esimo crono) le varrebbe il perso-
nale sbriciolato (ha 12”63) se non 
fosse per il troppo vento a favore. 
La finale si concluderà con tre “x” 
alla quota d’entrata a 1.84, ma c’è 
soddisfazione anche per Roberto 
Rossi: l’altista di Melegnano, alfiere
della Riccardi Milano, entra nei pri-
mi 12 d’Italia superando 1.85 (prima-
to personale) al primo tentativo.

Intanto cresce ancora Bakary
Dandio, l’atleta melegnanese vitti-
ma di scritte razziste lo scorso in-
verno: dopo aver corso mercoledì 
scorso i 400 in 48”95 Dandio scende
a 48”36 al “Meeting Athletic Elite”
a Milano togliendo un ulteriore 
mezzo secondo al personale. n 
Cesare Rizzi

purtroppo non arriverà al podio 
(una medaglia ai tricolori Allievi è
comunque consegnata a tutti i primi
otto) restando quarto a 45/100 
(1’57”78 il suo tempo in una gara de-
cisamente tattica). Entrare in finale
era una missione impossibile per la
sprinter Lucrezia Lombardo, ma la

do Boiocchi e Valentina Ratti: Bo-
iocchi si impone tra i Senior 1 dopo
una lunga fuga, la fidanzata (sorel-
la d’arte dell’ex “pro” Eddy) vince
tra le Donne. n

LODI 
Coraggio, intelligenza, gambe e

fiato. C’è tutto dentro l’argento trico-
lore di Susanna Marsigliani ai cam-
pionati italiani Allieve ad Agropoli
(Salerno): alla mezzofondista della
Fanfulla manca ancora l’oro (due 
argenti sui 1000 da Cadetta, tre ar-
genti e un bronzo da Allieva tra 800
e 1500) ma è una seconda piazza che
vale parecchio negli 800, in una fi-
nale corsa ventre a terra (passaggio
ai 400 in 1’02”76). Marsigliani non
cade nella tentazione di prendere la
testa del gruppo ma sceglie di segui-
re la laziale Livia Caldarini quando

ATLETICA LEGGERA La fanfullina è seconda e il fratello Tiziano quarto negli 800 metri ad Agropoli

Per Susanna Marsigliani
argento ai tricolori Allievi

Susanna e Tiziano Marsigliani

contro la vincitrice dello scudetto
di A e B, la Roma: «Sono di un’altra
categoria - ammette Semenza, 
esterno d’attacco che frequenta il 
Maffeo Vegio -: abbiamo perso 5-1
ma ce l’abbiamo messa tutta».

Semenza ha iniziato la stagione
al Pro Piacenza, poi a metà anno as-
sieme a Meloni ha cambiato maglia:
«Non ci saremmo mai aspettati un
inserimento così rapido e positivo
- sottolinea Meloni, terzino sinistro
cresciuto nella Superga Watt, squa-
dra della Muzza di Cornegliano Lau-
dense, dove vive -. Invece tutto il 
gruppo ci ha accolto alla grande e i
risultati si sono visti. Cosa vorrei 
fare da grande? Ovvio, il calciatore,
ma mi accontenterei di fare qualsia-
si lavoro purché sia nel mondo dello
sport. Per questo sto studiando al 
liceo sportivo di Sant’Angelo». 

Da sinistra 
Thomas Meloni, 
Mattia Corsaro 
e Andrea 
Semenza 
con la coppa 
e le medaglie 
conquistate 
nella 
“final four” 
andata
in scena
a Cesenatico

di Aldo Negri

LODI
Tre lodigiani conquistano il tri-

colore con la maglia del Piacenza. 
Andrea Semenza, Thomas Meloni
e Mattia Corsaro hanno affrontato
una stagione lunga e dispendiosa,
ma a Sant’Arcangelo hanno alzato
al cielo lo scudetto Under 15 di Serie
C. Una soddisfazione incredibile per
i tre ragazzi del 2004, che in Roma-
gna hanno vissuto una settimana
da veri professionisti realizzando
un piccolo sogno. In stagione regola-
re infatti il Piacenza è arrivato se-
condo nel Girone B conquistando 
l’accesso ai play off: incredibile ri-
monta agli ottavi contro il Pordeno-
ne (sconfitta all’andata in trasferta
per 2-0 e vittoria al ritorno per 4-0),
nei quarti superata la concorrenza
del Vicenza sempre con partite di 
andata e ritorno per accedere alla 
“final four” giocata a Cesenatico e
dintorni. 

«È stata un’esperienza fantasti-
ca - commenta Semenza, di Lodi, 4
gol nelle tre partite giocate in riviera
-, perché ci siamo sentiti in tutto e
per tutto dei calciatori. In fondo 
ognuno di noi ha un sogno nel cas-
setto e andare in trasferta a giocare
partite così importanti ci ha fatto 
toccare il cielo con un dito. Abbiamo
vinto 5-0 la semifinale contro l’Alma
Juventus Fano, mentre nella finalis-
sima per il titolo di Serie C abbiamo
battuto in rimonta 3-2 la Paganese».
Allenato da Mattia Giacobone, il Pia-
cenza ha poi perso la Supercoppa 

«È stata un’esperienza 
fantastica perché ci siamo 
sentiti in tutto e per tutto 
dei calciatori, un risultato 
che ripaga tanti sacrifici»

Il Fanfulla a caccia
di un centravanti:
idea Cominetti
LODI

Alla ricerca di un centravanti, il Fanfulla si muove
nella direzione che porta a Martino Cominetti. Prima
punta, ma non solo, l’ex giocatore dell’OltrepoVoghera:
spesso è stato utilizzato da attaccante esterno, soprat-
tutto nel settore giovanile della Masseroni. Proprio a
Milano è nato, il 19 dicembre 1998, e risiede il giocatore
che radiomercato avvicina al club bianconero. Termina-
ta la trafila nel vivaio della Caronnese, con il club varesi-
no ha debuttato in Serie D nella prima parte della stagio-
ne 2017/2018, chiusa nell’OltrepoVoghera: 5 i gol totali
segnati, di cui 2 nella Caronnese. Nello scorso campio-
nato sino a metà dicembre ha vestito la maglia dei vare-
sini, segnando una volta. A metà dicembre il ritorno a
Voghera, con l’esordio festeggiato con gol contro il Fan-
fulla (2-0 il risultato per i pavesi): 6 le reti in rossonero
in 17 partite. L’estroso Cominetti è stato seguito anche
dalla Pro Sesto ma le maggiori possibilità di giocare 
titolare potrebbero far pendere la bilancia della scelta
dell’attaccante a favore del Fanfulla. Cominetti corri-
sponde in pieno all’identikit del centravanti tracciato
dal direttore sportivo Fabrizio Bianchi: giovane, seppure
non più in età da under, desideroso di riscatto (viene
da una retrocessione) e voglioso di mettersi in luce. 

Rezzato a rischio, il Sant’Angelo spera
Intanto nel Bresciano si parla di Rezzato a rischio per
il prossimo campionato di Serie D: una buona notizia,
se fosse confermata il 12 luglio, termine ultimo per le
iscrizione, per il Sant’Angelo che spera che si liberi un
posto al più presto per il ripescaggio in Eccellenza. n 
Daniele Passamonti

SERIE D Ex OltrepoVoghera

Martino Cominetti all’inseguimento di Santonocito

Corsaro vive invece la gioia con
un pizzico di nostalgia: «Più che al-
tro perché non ho trovato solo una
squadra, ma una vero e proprio 
gruppo di amici - dichiara il centro-
campista di Mairano, che studia a
economia aziendale all’Einaudi -, e
probabilmente qualcuno in futuro
non ci sarà più. Abbiamo lavorato
tanto e questa soddisfazione ripaga
di tutti i sacrifici». Il centrocampista
ha un modello ben preciso al quale
ispirarsi: «Mi piace molto come gio-
ca Brozovic, anche perché appartie-
ne alla mia squadra del cuore. Guar-
do tante partite dell’Inter anche per
studiare i suoi movimenti e miglio-
rarmi: fino a qualche tempo fa ero
attaccante, adesso gioco qualche 
metro più indietro ma ho comunque
sempre la tendenza a inserirmi negli
spazi». n

CALCIO I tre lodigiani hanno vinto con il Piacenza la “final four” di Serie C

Meloni, Corsaro e Semenza
si regalano lo “scudetto” Allievi


